






















































Mettemmo alla 
prova la promessa 

del Profeta 
Jome5 R. Prince 

N
el 1986 Il presid~nte E:ra TafL Bcnsnn promise 

a1 sanu che d porerc del Lihrl1 Ji Mormon 
avrch~ cominciato a manifcsmrsi ndlu 1wqra 

vitn nel mnmcnt1l :,tcs~o in cui avremmo intrapreso un 

ènu -.LUJio di quc:-to libw (Confercn:a gcncr;Ùc Ji ottn­

hrc 19S6). Ln nosrra famtg!Ja, i~pirara da quc.;w pw­

mc:-:-a, dcchc fi n:>cnlwre la sua cs\lrlazionc .t lcg~crl,, 

ogm gwmn. 
Al tcm!)l, in cui il, c mia moglie Jcc1Jcmmo \li comm­

durc a leggere ti Lihro di Mom11m in famiglia awvamu 
quntt ro lÌ gli. m età Ja sc1 mesi a .~e i .m n i. All'inizio riu­

"ci\'nmt, a lcgg~rc solumto una Cl1lunna al gi1mm. Darn 
c hl' il lihru cnntcm:va 5 31 pa~nc c un numero duppin \li 
cllhmnc. :-t.:mbr;n ·' c.he nt>n awemnw mm p1,naw n tt.:r­
minc h1 mlsLra impresa. 

Non1l~t:mtc la lcntc::a della lctwra, v for~c proprio 
pcr que..,hl, f;lcevamu ugm sfor::o per h:g~crc '')..'1\1 gioml' 
t~riale. l nlnri figli erano amtos1 J1 tarc1 piacere, c .;pcs~o 
enHHl loro ,1 Lhi~d~rci dt Cllnlinctarc a leggere . 
'\ono~tanrc s .. lha:.slmll r<Xhls~tmt ~omt, ci \'tlUcrt1 più Ji 
'ei mc:.i per leggere il Primo Ltbro J1 \lcfì. 

A quel tempo i nostri due figli ptù grandi cranu m 

~'TaJn Ji leggere da 'oli alcune p<m .. ,le. Memrc pw;.:rcJI­
,-.lOKl laborio ... amenre an:raverro ù SeconÙl' Ltbrfl J1 \Jdi, 
che comprende le cita::icmi deglt :-ermi di b.aia, Cllffitn­

ciammo ,, progred1re cnme tamigha st.l m ~nso .;pintualc 

che per altri a~pem. Ag,giungemtnll alla brura una riu­
nione quoridiann di dcvo:ilme c aegiuncemmu alla fumi­
gita un Cllrro fi~(i\, c un nltro ancora, pnma di lìnirc di 
leggere ìl lìbrn dt Hclaman. la neccssil~t di cambiare i 
pannolint c il pianto Jci bambim che ,·olevano manginre 
.;peloSO interrompevano la lettura, ma o~rni )..'tomo unm:m­
cahilmcnte arnvavamo alla fine della no:.tra colonna, a 
prl!sc:mJcrc da qunnro tempo ci volesse. 

Quando il nlnro figlio più granJL cnmpl undici ~mm, 
Cl.lmmc1ammo a leggere a un ritmo più ,•elocc: una 

p<lgina al giorno. Circa a metà di qudl'annn ricevemmo 
la m1ti:ia che il T empio dell'Alberta sarehbc stalll ridcdi­

cntll la prima\'era successiva. Si umtava di un :1\'\ cni­
ml!nto che la nL,:-ml famiglia atrenJe,·a da molw tempo. 

F.tCl'lllmo 4wtlchc calcok' c ci aCCllrgcmmo che, se ~l\'c~­
'imo conrmuaro a leggere allo stesso ritmo. d ~arcbhc 
rima ... w Ja lcgger<! un ~ol,, capitolo dd Libro di ~1orm1lll 
il giomo in cui ~nrcbl:-cro ini:iate le cerimonie dc~licaw­
ric. A n:vamn inren:ione di pcrcorn:re i 1.200 chilometri 
che d ~cpar.wanll Jal tempio. Ji al:arci presto la matrina 
di quel giomo per rccarci al tempio c leggere là, dm :tnt i 
aJ e'St', l'ultimo capitolo. 

La mmtinn Jel git.1mo della dedicazione prumcucva 
un tempo splendiJl,, Il terreno circostante il rcmpio 

~1\'l'\':l un aspcrro magnifico. Ci sedemmo J1elro al vcc­

chill mom1mcnto di pietra e ci prcp~rammo ,\leggere. 

Lll Spmto 'cmbnwa far sentire la Sua prcsen:a con 
ri\1 for:n del sohw. mentre finivamo ti capiwlo c LOndu­
Jcvamo LU:.l la lettura di questo volume d1 Scritture. 

A vcvamo imp1cgaro circa cinque anni per portare a ter­
mine quell'impresa. Ognuno di nota rumo offri una pre­
ghiera per ricc\·cre la confenna che il Libro Ji Mormnn 

cr:l dawcro la parola di Dio. Non \ eJcmmo angeli, né 
udimmo nx:i, ma c;cntimmo la calma, placida c al'fct­
tu\l'a prcscn:a ddlo Spirito Santo. l nostri tlCc.hi ,j riem­
pirono di I.H.nmc mentre lo Sptnto porc;wa 
tc,rimonian:a aJ <lgnuno di noi Jdla verità e della .. an­
rirà dd Libro Ji ~lormon. 

Rendemml) gra:tc per 1\'lCcasionc che ci era sLata daul 
J1 av\ tcmar~l Ji p1ù a1 grandi profeci del Lihro di 
Mormun e per i benefici che avevainn nccvuLO gra:tc 

all" leuura Jelle Imo par~)lc: una fede pitl grande, unn 
magg1ore fll T:!a davano alle avversità c un più grande 
nmon: c tranquillità nella nostra casa. Avevamo ricevmo 
davvero k bencdi!ioni che un protcca di Dio Li aveva 
promeso;o . ...., 
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VERO 
o 

FALSO 
Anziano Jeffrey R. Holland 

Membro del Quorum de• Ood•ei Apostoli 

olto è stato Jeuo e scritto riguardo all'au­
corc - e quindi alla divina origine - del 
Libro di Monnon. Ma molto è stato sem­

pre deu:o fin dal primo momento, Ja quando usd per La 
prima volta alle stampe dalla npografia E. B. Grandm a 
Palmyra nello Sraro di New York, il 26 mar:o 1830. 

Consentitemi di Cl[are alcune parole davvero efficaci 
del presidente Ezra Taft Bcnson: .n Libro di Mom1on è 
la chiave di volta della nostra testimonianza. Proprio 
come L'arco crolla se vrenc tolta la pietra che Lo nene 
unito, così l'esistenza ~tessa della Chiesa dipende dalla 
verità del Ltbro dt Mormon. l nemrcr della Chi~a lo 
comprendono chiaramente. Que:,ro è il monvo per cui si 
sforzano ramo di dimostrare che rl Libro di ~formon è 
falso; poiché, se nusclSsero a scrcJirarlo, !'erediterebbero 
anche il profeta Joseph !>mtrh, e con lui il diritto alle 
chiavi del sacerdozio, le nvela:ioni e h Ch~t•sa restaurata. 
Ma per lo srcs..so mom·o. -.c il Libro Ùt Monnon è \'ero - e 
milioni di persone hanno gtà drdu .. 1r.uo di a,·er nce' uro 
tramite lo Sprnto una tc,timonran:a della sua verità -
allora dobbtamo accettare la realtà della rc-,taurarione 
della Chiesa c ruuo c.tò che nd c. sa si accompagna . 

.. $ì, mtet can fratdh c ~orelle, il Libro dt Monnon è lr~ 

chia' e di Vl'lta Jclb m':-lra religtunc, b chta\'e di volta 
della nosrrn testimonianza, la chiave dt volta della 
nostra dottrina c la ~..h .. wc di \'Olta della testimonianza 
del nostro Signore c Salvuore• (A W'ìtntH and a 
Wlummg, Salt Ltkc Ctt\ D~..scrct Book Company. L Q 8 
pag. 19}. 
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Sentire una voce tanto straordinaria che dice una 
cosa tanto sicura, immensa per le sue implicazioni, che 
ogni cosa nella Chiesa, letteralmente ogni cosa - si regge 
o cade secondo la verità del Libro di Monnon e, di con­
seguenza, la storia narrata dal profeta joseph Smith su 
come esso vide la luce, può davvero intimorirei. Per me 
è come un ultimatum: o il Libro di Monnon è ciò che il 
profeta Joseph disse che è, oppure questa Chiesa e il suo 
fondatore sono falsi, fraudolenti, ingannatori, fin dal 
primo istante. 

Non tutto in questa vita è cosl nero o bianco, ma 
sembra che l'autenticità del Libro di Mormon e il suo 
ruolo di chiave di volta della nostra religione sia esatta­
mente tale. O Joseph Smith era il profeta che diceva di 
essere, il quale, dopo aver veduto il Padre e il Figlio, in 

seguito vide l'angelo Moroni e ascoltò ripetutamente i 
consigli e le istruzioni dalle sue labbra per ricevere poi, 
sempre dalle sue mani, una serie di antiche tavole d'oro 
che egli tradusse secondo il dono e il potere d1 Dio -
oppure egli non fece nessuna di queste cose; e se non le 
fece, secondo le osservazioni del presidente Benson, egli 
non ha il diritto di conservare neppure la reputazione di 
eroe popolare della Nuova Lnghilterra o di bravo gio­
vane e autore di un romanzo straordinario. No, ed egli 
non ha il diritto di essere considerato un grande inse­
gnante o la quinressenza di un profeta americano o il 
creatore di una grande letteratura di saggezza. Se egli 
memì riguardo alla venuta alla luce del Libro di 
Mormon, certamente non è nessuna di queste cose. 

In mento a quanto sopra, ho la stessa opinione che 
espresse C. S. Lewis riguardo alla divinità di CristO: 
•QUI sto cercando di impedire a chiunque di dire la 
cosa veramente sctocca che le persone dicono di Lui: 
•Sono pronto ad accertare Gesù come grande inse­
gnante d1 morale, ma non accerto la Sua asserzione di 
essere ù Figlio di Dio•. Questa è la cosa che assoluta­
mente non dobbiamo dire. Un uomo che fosse sempli­
cemente un uomo e avesse detto le cose che Gesù 
diceva, non sarebbe stato un grande insegnante di 
morale; sarebbe stato o un pazzo - allo stesso livello 
dell'uomo che d1ce di essere un uovo bollito - oppure 
sarebbe stato il diavolo dell'inferno. Dovere fare la 
vostra scelta. O quest'uomo era ed è il Figlio di Dio, 
oppure un pazzo o qualcosa di peggio. Potete 
cancellarLo come uno stolto, potete sputare su di Lui e 
ucciderlo come si uccide un demone, oppure potete 
cadere a1 Suoi p1edi e chiamarLo Signore e Dio. Ma 

non possiamo accettare la definizione, piena di stol­
tezza, di coloro che vorrebbero fare di Lui soltanto un 
grande insegnante. Egli non ci ha concesso questa 
scelta, né intendeva farlo• (Mere Christianity, New 
York: The Macmillan Company, 1960, pag. 40-41). 

Propongo che noi facciamo la stessa assoluta e corag­
giosa asserzione riguardo alla Restaurazione del Vangelo 
di Gesù Cristo e alle divine origini del Libro dì Mormon. 
Dobbiamo farlo a tutti i costi. La ragione e la rettitudine 
lo richiedono. Accettiamo )oseph Smith come profeta e 
il Libro come la miracolosamente rivelata e riverita 
parola del Signore che esso è, oppure consegnamo sia 
l'uomo che il Libro all'Inferno per il devastante inganno 
che esso rappresenterebbe. Ma non posstamo tenerci su 
un terreno neutrale e parlare delle meravigliose qualità 
di un giovane pieno di immaginazione o della sua straor­
dinaria bravura nello scrivere una bella frase letteraria. 
Questa è una posizione inaccettabile dal punto di vista 
morale, letterario, storico e teologico. 

Come la parola di Dio è sempre stata- e io porto nuo­
vamente testimonianza che è puramente, semplicemente 
e precisamente ciò che il Libro di Mormon è - questo 
documento è rapido e potente, più affilato di una spada a 
due ragli, pronta a recidere sia le giunture che il midollo 
(vedi DeA 6:2). Il Libro di Mormon è davvero rapido e 
potente per noi e sicuramente è affilato. Nulla nella 
nostra storia, nulla nel nostro messaggio deve essere 
recepito più rapidamente della nostra inequivocabile 
dichiarazione che il Libro di Mormon è la parola di Dio. 
Questa è una posizione dalla quale mai recederemo. 

Consentitemi di indicare chiaramente qual è la mia 
pomione riguardo a Joseph Srnith, posizione che ho 
preso grane al Libro di Mormon. Vi porto testimonianza, 
dal più profondo dell'animo, che Joseph Smith vide un 
angelo e ricevecre dalle sue mani un'antica serie di 
tavole d'oro. Porto testimonianza deLLa verità di questo 
fatto con la stessa sicurezza che avrei se ins1eme con i tre 
testimoni avessi veduto l'angelo Moroni o, insieme con i 
tre e gli otto testimoni, avessi veduto e toccato le tavole. 

Fu il Libro di Mormon che cambiò la mia vita, che mi 
disse che il Vangelo di Gesù Cristo era stato restaurato, 
che mi immerse nella Chiesa, anima e cuore. Per me è 
una cosa sacra. Di tutta la letteratura del mondo esso è 
al primo posto nella mia vita inteliermale e spirituale. È 
il classico libro per eccellenza, una riconferma della 
Sacra Bibbia, una voce dalla polvere, una testimonianza 
di Cristo, la parola del Signore per la salvezza. O 

lA STEllA 

4~ 


	RIVISTE_96-06_M_00001.tif
	RIVISTE_96-06_M_00002.tif
	RIVISTE_96-06_M_00003.tif
	RIVISTE_96-06_M_00004.tif
	RIVISTE_96-06_M_00005.tif
	RIVISTE_96-06_M_00006.tif
	RIVISTE_96-06_M_00007.tif
	RIVISTE_96-06_M_00008.tif
	RIVISTE_96-06_M_00009.tif
	RIVISTE_96-06_M_00010.tif
	RIVISTE_96-06_M_00011.tif
	RIVISTE_96-06_M_00012.tif
	RIVISTE_96-06_M_00013.tif
	RIVISTE_96-06_M_00014.tif
	RIVISTE_96-06_M_00015.tif
	RIVISTE_96-06_M_00016.tif
	RIVISTE_96-06_M_00017.tif
	RIVISTE_96-06_M_00018.tif
	RIVISTE_96-06_M_00019.tif
	RIVISTE_96-06_M_00020.tif
	RIVISTE_96-06_M_00021.tif
	RIVISTE_96-06_M_00022.tif
	RIVISTE_96-06_M_00023.tif
	RIVISTE_96-06_M_00024.tif
	RIVISTE_96-06_M_00025.tif
	RIVISTE_96-06_M_00026.tif
	RIVISTE_96-06_M_00027.tif
	RIVISTE_96-06_M_00028.tif
	RIVISTE_96-06_M_00029.tif
	RIVISTE_96-06_M_00030.tif

